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Interessi provinciali 


Le Ferrovie 


Lunedì prossimo il Consiglio, che 
ha già approvato in massima la co- 
struzione delle due linee proposte 
dalla Deputazione e dalla Commissione 
provinciali, entrerà nella discussione 
dei sirigoli articoli che impongono il 
Compromesso colla Società Veneta. 

Noi ignoriamo perfettamente se nel- 
l'intervallo di tempo passato tra l'a- 
dunanza del 9 corrente a oggi, qual- 
che cosa si sia fatto che possa illa- 
miovare jl Consiglio sulla via che gli 
è tracciata e che possa facilitare il 
suo compito. Ignoriamo cioè, se siano 
state in questo frattempo interpellate 
le provincie di Bologna - e Modena e 
i Comuni di quelle provincie e i Co- 
‘muni della provincia nostra sulle loro 
intenzioni pel concorso pecaniario che 
ad essi si richiede; ge discutendo 11 Com- 
promesso concluso, nel mentre si na- 
viga io uo mare d’incognite, non si 
fabbrichi per avventura un castello in 
aria, sciupando del tempo 
zioso quanto preziosi dovevi: 
4 quattrini che sì sono spesi io un 
lusso di progetti © piani tecnici. 

Ia quanto alle opposizioni che cre- 
diamo immancabili dei corpi ammini- 
:strativi del Bolognese e del Modenese, 
ledifficoltà per .la Ferrovia Modena 
‘botiò di molto eliminate, dal momento 
(6he il Relatore della Deputazione, pre- 
Vedendo questa evenienza, annunciò 
g'à come per inteliigénza collà Società 
Veneta ‘il tracciato potrebbe essere 
“modificato col far capo a Finale; - ma 
se pari opposizioni sorgesséro dai Co- 
moni interessati nolla Farrara-Magna- 
vacca cosa ne verrebbe del Compro- 
messo e delle fatiche del Consiglio? 

Cosa avverrebbe se taluno avesse il 
cotfiggio chie ebbe 11 Consigliere Bonet, 
quando disse egli pure che in:qfanto» 
‘al'e comunicazioni su questa linea ce 
n° è di troppo del trams; che Comac- 
chio non può fare il sagrificio che le 
sì imiporrebbe ; che if quanto a lu 
non lo incoraggerebbé e non lo vote- 
rebbe giammai? 5 

Ecco perchè sembraci ragionevole il 
nostro dubbio sulla efficaccia della di- 
scussione prima che formalmente si 
sappia che non s1 fabbrica sulle mo- 
bili arene di Comacchio e Magnavacca. 


Giò che pensiamo di una ferrovia ordina- 
ria tra Ferrara e Magnavacca lo abbiamo 
già esposto senza che ci sia d’uopo 
di ripeterci. Sappiamo di parlare alla 
peggior razza di sordi; quella che non 
vaol sentire; ma non sarà mai abba- 
stanza ripetuto che il Consiglio va a 
commettere o una grande enormità 0 
una graade follia ; e questa non tar- 
diva protesta è bene che rimanga 
.stampata e ristampata. Le ferrovie or- 
dinarie, come questa che rimarrebbe 
isolata senza nessuna speranza di pros- 
simo o' remoto allacciamento con altre 
grandi vie di traffico, sono inutili 0 
quasi per tutti, e disastrose sicura- 
‘mente per chi ie esercita, Questa, sarà 
meno utile di ogni altra’ per il Vo- 
lano navigabile che le scorre 
lella; ‘questa è essenzialmente, 
la, perchè nel costruiré le ferrovie il 
precipuo intendimento si è quelto' di 
diminwre le distanze, e cogli attuali 
progetti, la distaoza fra Ferrara e Co- 
macchio andrebbe essere d’assai al- 
Juagata, portata cioè a metri 76076. 82. 
Resta pur sempre la gran pregiudi- 


Rini ica era î 


ziale ; il gravame immenso, insoppor- 
tabile pei contribuenti. 

Questo è ano specchietto che dimo- 
stra l’ammontare dei Bilanci dei di- 
versi Comuni della provincia nostra 
nel corrente Eserci e ad esso a 
giungiamo l'ammontare del Bilancio 
provinciale. 


Ferrara . . . ... L. 213476473 
Argenta. . . . 1. >» 32355807 
Bondeno . . + + >» 204753 03 
Copparo. . . . . . » 549036 ll 
Ostellato « + + >» 76483 51 
Portomaggiore . . ; » 292911 14 
Cento . «+ + + >» 301102 26 
Pieve di Cento . . . » 7487892 
Poggio Renatico . . » 89201 49 
Sant’ Agostino . . . » 9648091 
Comacchio . . . . . >» 289957 96 
Codigoro . . ... >» 104664 47 
Lagosanto . . . .. » 2938885 
Massafiscagia . . . >» 4624259 
Mesola . . .... >» 9446— 
Migliarino . . . * >» 97267 88 
L. 4805127 92 

Bilancio provinciale » 1667519 60 


assiome fra Comuni e 


provincia . . . . L. 6472647 52 


Calcolata all’incirta in 230,000 abi 
tanti ia popolazione della’ provincia 
nostra, sono L, 28, 14 che gravitano 
ogni anco su ogoi abitante. Aggiua- 
gete altre L. 20 all'incirca di 1mposte 
dirette ed indirette governative 6 poi 
mi direte se c' è altra proviocia nelle 
condizioni della nostra, con pochi com- 
merci, senza industrie, coll’agricol- 
tara avvilita e deprezzata, che risenta 
tanto peso d’imposte. Ed è in tale 
condizione che alla leggera si doman- 
dano e si vogliono ferrovie ordinarie 
rovinose e di mero Insso0! 


Il yas toujours avec le ciel des ac- 
comodements......... © 86 ne possono fare 
altresì cogli elettori. Come l’agricol- 
tura vuole una vicenda di asciutto e 
di bagnato per fiorire, così anche l'e- 
lettoricoltura deli’ on. Sani reclama un 
alternativa di se e di ma, di afferma- 
zioni e negazioni che si escludano a 
vicenda. 

Ciò notiamo per addimostrare come 
neppure l'aula del Consiglio provin- 
ciale vada esente dal malaono che ha 
invaso molte parti dell’ organismo s0- 
ciale e dei nostri corpi ammipistrativi; 
quello di innestare ovunque la poli- 
tica, le vedute ristrette, non l'inte- 
resse vero e generale. 

Che bisogno c'era, on. Sani, di dare 
una botta al cerchio e una alla botte, 
sul sno giornale, per vedere di accod- 
tentare tutti gli amici e per far ri- 
cadere le contraddizioni che lo lei ta- 
luoi vogliono riscontrare, su avver- 
sari veri od ipotetici, regalati per 
giunta degli epiteti i meno lusinghieri, 
di malafede perfino ? 

Nof era forse fedelmente esatto lo 
estesiasimo resoconto della seduta Con- 


| sigliare 9 Febbraio da noi pubbli- 


cato ? E se non le parve esatto, per- 
chè non rettificarlo;‘perchè non farne 
pubblicare unò ‘Ella pure? 

Gli è che nulla c'era da togliere e 
nulla da aggiungere în quel resoconto 
© chiaro trasparisce ‘com’ Eila prefe- 
risca, in quest'affare delle ferrovie, di 
tenere i piédi, come suol dirsi, in 
‘itb'do e staffe. Gli amici della staffa 
destra devono sapere che vuole le fer- 
rovie; quelli della staffa sinistra è 
bene non ignorino che egli le vuole 
a condizioni inaccettabili e quindi di 


impossibile costruzione. Questa, fino ad 
ora, ci parve da ciò che disse e da ciò 
che scrisse l'on. Sani — ja verità, spo- 
glia di ogni sottinteso 0 circonlocu- 
zione. Giacchè provocati, tocca ora a 
noi di rivolgere all’on. Sani, coa tutto 
il rispetto, il volgare appello dei po- 
polani di Toscana: la si decida! 


Questa digressione non avremmo 
scritta, 86, ripetiamo, non ci fosse stata 
strappata dalla confasione che ha vo- 
loto fare l’oo. Sani dei suol avversarj, 
colle spiegazioni, ge spiegazioni pos- 
sonsi chiamare, che egli ha voluto 
dare ai lettori del suo giornale. Dopo 
tutto, egli fa nè più nè meno di ciò 
che molti uomini politici, senza di- 
stiazione di partito, fanno. E non la 
sua elettoricoltura ci sorpreade, bensì 
deplorar dobbiamo gli effetti, ia nes- 
sua caso buoai, che per gli interes. 
degli ammiaistrati possono scaturirne. 

Assai più dell'on. S ni ci sono an- 
tipatici i timidi, le mummie del Con- 
siglio, coioro, e sono i veri indipea- 
deati, che, beati nella teoria del 7a- 
sciar fare e del lasciar passare, noa 
trovano u coraggio di una parola 0 
di ua atto, contro i feticisti di questa 
ferrovia, contro coloro che la vogliono, 
benchè convinti che non risponde al 
tornaconto generale 

Non vi sentite lena percombattere? 
Siete sicuri di essere soprafatti? Eo- 
bene: vi siano impulso la coscienza e 
il dovere; dimettetevi, 

Oh! noi vorremmo un po’ vedere 
che cosa nascerebbe il gioruo che pa- 
recchi Consigheri dei più autorevoli e 
che dividono le nostre 1dee dicessero: 
Sigaori, alla rovina completa degli am- 
ministrati non vogliamo contribuire; 
all’ indirizzo attaale del Consiglio non 
possiamo partecipare; non ci sentiamo 
disposti a votare dei milioni a bene- 
ficio quasi esclusivo della Bonifica e 
di un paio di dozzine di graadi pos- 
sidenti; ci dimetuamo ; gli elettori di- 
ranno chi è che cammina per la di- 
retta via! 


Ma i nostri sono sogni, vanilogat. 
Sapevamo prima di scrivere su questo 
argomento e sappiamo sempre, la 80r- 
fe che è serbata alla nostra voce cla- 
mantis in deserto. 

- Però, potràanche darsi, dopo tutto, che 
non ci sia dato mai di andare da Fer- 
rara a Magaavacca \n una ferroria 
ordinaria. Ma se ciò avverrà, non sarà 
certamente per merito nostro, nè per 
colpa della grao maggioranza del Con- 
siglio. 


mt 
NEL SUDAN 


acci da Londra che leggonsi 
oggi sui giornali ma che noi potemmo 
dare ai lettori sino da ieri, recano as- 
sai cattive notizie, 

La colonna comandata dal generale 
Baller, che forma l'ala destra del cor- 
po di spedizione, dovette ritirarsi da 
Gubat ad Abuklea, di fronte alle forze 
imponenti spiegate dal nemico. 

È quasi certo che la ritirata conti- 
nuerà fino a Gadkal e che forse più 
innaozi 0 meglio più addietro in qpel- 
la regione inospite che è il deserto di 
.Bsjuda. Se tutto va bene — ciò che 
non è probabile perchè Buller potrebbe 
‘essere’ tagliato, facilmente fuori » dal 
centro delle operazioni — questa co- 
lonna per tornare a Korti, sede del 
quartier generale, dovrà impiegar più 
d'una settimana. 


Ei ecco il risultato di questa prima 
mossa del generale Wolseley, sopra 
Metameh e Shendy: dopo una vittoria 
(ad Abuklea) costata molto cara, per 
la perdita di ufficiali e di uomini © 
(cadde in quella battaglia il primo co- 
mandante della colonna, generale Ste- 
‘wart): dopo un attacco audace e rin- 
scito sotto gli approcci dei sudanesi, 
truppe inglesi. — formanti l'ala de- 
stra della spedizione — ‘dovranno tor- 
nare ia fretta e ia faria al punto di 
partenza : Korti. 

Così tatto il piano d’ operazione in 
quel semicerchio che forma il Nilo 
fra la quarta cateratta (K>rti) e la.se- 
sta (Merce) viene scompaginato. Il cor- 
po centrale che muave risalendo una 
sponda del Nilo e l’ala sinistra che 
di conserva s'avauza sull'altra spon- 
da non possono inoltrarsi che a grande 
stento. La colonna Earle (ala sinistra) 
ha sostenuto già ua vigoroso e san- 
guinoso combattimento a Kerbikan. 
Salla sua strada stanno scaglionate ri- 
levanti forze nemiche. 

Come si vede, la spelizione coman- 
data da Wolseley, malgrado il valore 
dei comandaati e dei soldati, si trova 
sempre in condizioni difficili. 

Non è improbabile .se il Mahdi si 
avanza con forze imponenti che tutte 
le colonne sieno costrette a riconcen- 
trarsi, per sbarrare la via al nemico 
@ tornare sulla difesa e sulla mala 
via del ritorno. 

Questo esito della spedizione era 
stato previsto da alcuni scrittori in- 
glesi — i quali biasimarono il gene- 
ralissimo Wolseley che operò con, na 
piano..fotse.trtoppo largo 0 avventurò, 
senza solida base ed evidentemente 
senza ppasibilità d'un serio successo, 
le colonne del suo piccolo esercito con- 
tro le falaogi non disciplinate, ma nu- 
merose e coraggiose del Mahdi. 

Ecco un quadro, appena abbozzato, . 
della odierna situazione nel Sudan. 


DALLA PROVINCIA 


Cento 19-2-85, 


(Z) Non si creda dai tanti Capisti di 
tostà che noi -abbiamo dimenticato, 
gl’ interessi della Partecipanza cen- 
tese, e giacchè siamo in quaresima, 
l’epoca dei meménto ratmmentiamo alla 
Magistratara dei Capi che il tempo 
cammina veloce, e che, se si nicchia 
aacora, verrà la Primavera, e con essa 
lo spauracchio dello Zingaro; ed al- 
lora la tanto aspeltata convocazione 
del Comizio dei Partecipanti andrà 4 
carte 49 ... come è avvenuto nella Pri- 
mavera dell'anno passato. 

Si faccia presto a convocare una 
volta per sempre questo benedetto 
Comizio, e, siccome fortunatamente oggi 
lo Zingaro tace dali’ Alpi al Lilibeo, 
così è da sperarsi che l' Autorità po- 
litica del Circondario, a differenza del- 
l’anno scorso, non vi metterà il ve- 
to. Rammenti l’attuale magistratara 
dei.Capi che non: solo una vecchia 
promessa la obbliga a rompere gl’in- 
dugi: ma che una amministrazione 
regolare ed attiva della Partecipaaza 
è reclamata vivamente dalle stesse 
condizioni dei Capi, cur difetta un’ef- 
ficace, eppure necessaria, sorvegliag- 


Memento 1 i 
tg da‘‘aoi il Carnevale è finito, 


come .è incominciato, in uno squallore 
che farà epoca.... come il naso sesgi 
pedale dell'arguto e spiritoso G. Pi- 
«ranì che il Giovedì grasso, aveva cre- 
duto con quel naso di rompere la mo- 


PIRA acne LI 


motonia del Carnevale. — Tempo per- 


#0... caro Pirani! L'innocente #aso 
non fece altro che aumentare il bron- 
cio e la musoneria.... 


—tc00 0000 


LA TURCHIA NON S’ AQUIETA 


Assicurasi che siano lungi dall’ es- 
sere appianate le vertenzo fra l'Italia 
@ la Tarchia sorte in seguito all'oc- 
cupaziooe di Massaua. 

La Porta avrebbe dato ordine alla 
flotta di prepararsi per andare ad oc- 
cupare alcuni punti della costa nel 
Mar Rosso, 

In seguito al dispaccio che parteci- 
pava tale ordine emanato dal governo 
Tarco, il nostro ministro della marina 
avrebbe impartite le occorrenti istru- 
monì per affrettare l' armamento delle 
corazzate attualmente dispombili. 

Così telegrafano alla Gazzetta del 
Popolo di Torino. 


eee 
IL RISPARMIO IN ITALIA 


ll comm. C, Ferraris ha presentato 
all'on. ministro del commercio la re- 
lazione suile Casse di risparmio del 
regno. 

Tatto 11 capitale amministrato delle 
Casse ordinarie ascendeva alla somma 
di 1 miliardo e 15 milioni. 

Paragonato con quello degli aoni 
precedenti, 11 progresso del risparmio 
uazionale apparisce continuo e co- 
Bpicuo. 

Così termina la sua relazione il di- 
rettore della Divisione Istituti di cre- 
dito e dì previdenza: 

« Me se è lecito formulare ua voto, 
augurando che perdurino e si diffon- 
dano le abitudini di previdenza fra 
le classi meno agiate della popola» 
zione, è vivamente a desiderarsi che 
1 grossi capitali, invece di cercare ri- 
fugio nelle Casse di risparnio, trasfor= 
mandole in vere manomorte del cre- 
dito, si rivoigano mediaate altre im- 
prose ed altri Istituti, a sovvenire i 
isogni crescenti e talora urgenti de!- 
la nostra agricoltura e delle nostre 
industrie. » 


UR ALTRO SEPOLTO VIVO A CATANIA 


Che razza di medici !! 


Raccoata il Giornale della Sicilia: 

< L'altro giorno a Catania, si è a- 
vuta la seconda edizione di un sepolto 
vivo, ma fortunatamente questa volta 
senza luttuose conseguenze. 

« Nell’ospedale di Santa Marta, un 
giovanotto veone creduto morto; e 
Bubito fa incassato e la cassa venne 
regolarmente chiusa. Portata nella sala 
mortuaria dell’ ospedale, doveva la 
mattina poi inviarsi al camposanto; 
ma durante la notte s'intesero grida 
lamentevoli uscire dalla sala: accor- 
sero infermieri, suore, medici spaven- 
tati da quelle strane grida; ed aperta 
la cassa, da dove queste partivano — 
incredibile ! — venue trovato vivo quel 
povero diavolo che la mattina prece- 
dente era stato creduto morto. 

< Iatanto non si può credere quan- 
to l’intera popolazione sia sinistra 
mente impressionata da questi fatti 
che appena appena sarebbero Vverosi- 
mili leggendoli in qualche romanzo 
di Ponson da Terrail. 

« Tatti chiedono ‘ che razza di me- 
dici sieno quelli degli ospedali, i quali 
non saono distinguere un vivo da un 
‘morto, e che specie di suore di carità 
sieno quelle che assistono i disgra- 
ziati obbligati dalla miseria e dall’ab- 
bandono a ricorrere agli ospedali. Spe- 
rasi che dietro a queste brutte fac- 
cende, anche il Consiglio sanitario 
vorrà abolire il barbaro uso di incas- 
sare i poveri morti appeaa spirati. » 


reeste 


La Regina non impone che si vala a messa 


Leggesi nella Libertà di Roma: 

Tempo fa, un gioraale cittadino an- 
muaziava che la Regina aveva ordi- 
mato a tutto il personale, dipendeate 


dalla R. Casa, di assistere ogni dome- 
nica e tutte le feste alla messa. 

Questa notizia era assurd: 

Nessun atto, nessuna parola, nes- 
suna raccomandazione venne fatta nè 
poteva farsi in proposito. 

La Regina ha convinzioni proprie, 
ma rispetta le altrui. 

D'altra parte, essa non dà punizioni 
nè dispensa elogi agli impiegati e 
fanzionarii, perchè, estranea affatto ed 
ingerenza politica, amministrativa o 
disciplinare, viva '— fortunatamente 
per essa — in un ambiente molto più 
elevato e tranquillo. 


———_—€— 
Una spia francese 


Telegrafano da Roma 19: 


Fece grandissima impressione un 
articolo di un giornale cittadino rela- 
tivo ad una spia che facendosi pas- 
sare come giornalista frequenta le re- 
dazioni dei giornati della Capitale ed 
alcuni nomini politici al solo scopo di 
fare rivelazioni al goverao francese. 

Pare che si sarebbe scoperto la vera 
missione di questo individuo durante 
il fermento prodotto dalla politica co- 
loniale in questi ultimi giorni. 


IN ITALIA 


ROMA 19. — Verso le ore dieci di 
questa sera, una fortissima detonazione 
ha cagionato un panico straordinario 
nei siti circostanti al palazzo della Ca- 
mera dei deputati. 

Nella via Impresa, presso una porta 
laterale di Montecitorio, è scoppiata 
una bottiglia carica di polvere. Per 
fortuoa non si ebbe a lamentare dan- 
no di sorta, ad eccezione di un po' di 
spavento. 

“Le supposizioni sono molte su chi 
può aver ordito l’infame attentato, che 
poteva esser causa di gravi disgrazie. 
Sinora nuila si sa, che possa mettere 
la Questura sulle traccie dei colpevo- 
li; perc ò non venne, al momento in 
cui telegrafo, ordinato alcun arresto. 

— Il ministro Mancini ha chiamato 
a Roma, da Piacenza, il viaggiatore 
conte Penazzi, il quale fece parecchie 
escursioni nell’iaterno dell’ Africa. 

— Corrono le voci le più disparate 
sull’arresto e sul processo del noto e- 
ditore Sommaruga. 

Dicesi che il processo sarà uno dei 
più clamorosi ‘ed interessanti che sit 
fiano svolti in questi ultimi anni ; che 
nelle carte sequestrate, e che ora gi 
stanno minutamente esaminaodo dal- 
l'autorità giudiziaria, siano comprese 
lettere di alti funzionari e di parecchi 
uomini politici ; che i peggiori articoli 
publicati l’anno scorso contro i mini- 
stri Maglisni, Coppino e Depretis sia- 
no in parte opera di impiegati supe- 
riori: che infiae. le reti dei ricatti, 
delle diffamazioni e delle calunnie 
siano più vaste di quelle che geaeral- 
mente si creda. di 

P.ù di cento testimoni saranno e- 
saminati dal giudice istruttore, di cur 
‘una parte per deporre sui ricatti d' 0- 
gni genere tentati a danno di ban- 
chieri, priacipi, duchi romani e 
guore dali’ alta società. 

Il Sommaruga protesta d' essere in- 
nocente e ha domandata la libertà 
provvisoria, ma per ora difficilmente 
gli sarà accordata, 

— Stamane avvenne un fatto gra- 
vissimo in via Principe Umberto. 

Certo Alberto Levi, ragazzo sedicen- 
ne minacciando per ischerzo con un 
revolver la sorellina Olga, quattordi- 
cenne, lasciò per inavvertenza partire. 
il colpo. 

La povera Olga fa colpita allatempia 
destra e morì subito. 

L’ Alberto fa dichiarato in arresto 
— ma venne dipoi rilasciato. 

Non si può descrivere la costerna- 
zione del ragazzo e del padre che ha 
una bottega di orologiaio in quella via. 


NAPOLI 19. — Il piroscafo Wasin- 
gton, che deve trasportare nel Mar 
Rosso la terza spedizione militare, ar- 
riverà domani a Napoli. 


Oggi venne ispezionato all’ arsenale 
tutto il materiale che fa parte della 
terza spedizione. 

Il teneote general Ricci si imbarche- 
rà sul Wasington colla spedizione mi- 
litare, 

Viaggiatori giuoti da Assab portano 
eccellenti notizie sullo stato delle no- 
stre truppe nel Mar Rosso. 

— Stamane le sigaraie, addette alla 
Maoifattura di Napoli imitando quel- 
le di Torino si misero in sciopero. Si 
crede però che presto si addiverrà ad 
un accordo. 


LUGO 20. — La nostra Città è sotto 
l'impressione di una tremenda cata- 
strofe, che ha gettato nel lutto nu- 
merose famiglie. 

Il soffitto a volta delle stanze supe- 
riori del palazzo Emaldi è crollato, 
trascinando seco, nella voragine aper- 
tasi attraverso il piano delle stanze a 
terreoo e il volto solidissaimo della 
cantina sottostante, quattro persone, 
che si erano recate appositamente nel 
palazzo per constatare le lesioni mi- 
macciate dal soffitto in discorso. 

AI pronto accorrere dei cittadini e 
delle autorità fa una esplosione di do- 
lore e di rimpianto. L'ingegnere Gia- 
seppe Manzieri, uomo quanto mai sti- 
mato ed amato, insegnante matemati- 
ca nella nostra Regia Scuola Tecnica 
— il signor Gaetano Caravita, ricco 
proprietario e inquilino del palazzo — 
il fattore del conte Emaldi e un po- 
vero muratore di Solarolo giacevano 
cadaveri informi i tre primi, grave- 
meote ferito e contuso l’ultimo — fra 
le mecerie dei due piani sprofondati 
nella cantina. I corpi vennero subita- 
mente estratti ; il muratore fa traspor= 
tato all'ospedale, ove morì egli pure. 
Ieri, ebbero luogo i fanerali, che riu- 
scirono splendidissimi per il concorso 
di tutte le autorità, associazioni, cor- 
po insegnaote, ecc. ecc, e per l'im- 
menso stuolo di cittadini. 


PADOVA 18. — Stamane seguirono 
i fanerali del compianto professore 
Morpurgo, 

Una folla di professori, di studenti, 
di amici del defunto, di soci delle As- 
sociazioni cui presiedette o nelle qua- 
li cooperò, di popolani non ignari 
quando egli fosse per loro efficace- 
mente sollecito, seguì il mesto corteo 
fino alla porta della città. 

Qui, 1n omaggio alla volontà del 
defunto, nessuna cerimonia; ma la di- 
mostrazione, più eloquente nel suo 
silenzio d'ogni cerimonia. Gli studenti, 
che avevano portata la bara fino a 
quel punto, rifiutano di deporla sui 
carro; varcano la porta, e si avviano 
col caro peso verso il cimitero israe- 
litico dove il corteo quasi interamente 
li segue. È 

Là, nel mesto reciato, quei giovani 
generosi non ancora vogliono staccar- 
si dal loro amato maestro; essi lo 
portano presso alla tomba: essi Vi 
calano la bara e la compongono nella 
pace del sepolcro, cospargendola di 
fori; e, tolte le vanghe alle mani dei 
becchini vogliono ricopriria di terra 
bagnata dal loro pianto, e compiuto il 
pietosissimo ufficio a stento 81 stac- 
cano dal sepolcro, dove, accompagnato 
da tanto rimpianto, dorme ormai la 
pace dei giusti il lagrimato frale di 
Emilio Morpurgo. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA. — Telegrafano da Parigi 
in data 19. 

Contiona vivissima l’ agitazione de- 
gli studenti contro i socialisti aumen- 
tata dali’ ultimo manifesto in cui i s0- 
cialisti francesi si scusano presso i 
socialisti tedeschi per le dimostrazioni 
ostili alla Germania che seguirono ai 
fanerali di Vallòs. n 

Si è anchè discusso în una riunione 
di studenti se si doveva domandare 
soddisfazione per l’ epiteto di gamins 
che fa dato ‘agli studenti nel mani- 
festo. 

Dopo una vivissima discussione non 


fa possibile di venire ad una conelu- 
sione. 

La parte più irrequieta della scola- 
resca ba deciso di intervenire alla 
prossima riunione degli anarchici e di 
provocare i tedeschi. 

La polizia francese farà mostra di 
voler mantenere l'ordine ma non sarà 
certo ostile in questa circostanza agli 
studenti. 

E prevedibile che si finirà coll'e- 
spulsione dalla Francia degli anar- 
chici tedeschi, 

— De Benedetti, negoziante italia- 
no residente ad Alessandria, venuto 
da poco a Parigi, si è annegato sta- 
notte nella Senna. Aveva soffarto gra- 
wissimo disesto finanziario. 


RUSSIA — Ad Irkatjk, in Siberia, i 
rigionieri condannati per delitti po- 
itici organizzarono una società segre- 
ta per preparare la ribellione armata. 

I soldati sorpresero i rivoltosi e ne 
nacque un fiero combattimento; nove 
soldati e 32 deportati rimasero uccisi 
@ feriti. 


CRONACA 


Per il corso di domani. — 
La Società Infernale notifica : 

« La Presidenza oltremodo .ricono- 
scente ai suoi concittadini per l' effl- 
cace concorso prestato nella giornata 
di Martedì 17 u. s. è lieta di avvisare 
che nei Corso Mascherato e di Gala 
di Domenica 22 corr. il R. Sindaco ha 
gentilmente aderito di far ripetere la 
Tiluminazione fantastica nella via Gio- 
vecca. Prega quindi tutte le masche- 
rate a voler intervenire tanto nel corso 
di giorno, che in quello di sera: e fa 
speciale raccomandazione ai signori 
abitanti di via Giovecca ad illuminare 
le finestre delle rispettive abitazioni, » 


Settima nota di offerté pervenute 
alla Gazzetta per un ricordo marmo- 
reo in onore della spedizione Bianchi: 

Bireno Mura... ....L_2 

Note preced. (VediN.22 del 28 Genn.) » 208 89 

Tot. L. 210 89 

Con questa offerta dichiariamo chia- 

sà da parte nostra la sottoscrizione. 


IL’ Esposizione di Rose. — 
Sappiamo che il Comizio Agrario ha 
stabilito di concorrere con premi in 
medaglie alla Esposizione di rose an- 
munciata per il prossimo Maggio. 


La Società di m. s. 
garibaldini terrà adunanza domani 
sera per trattare di oggetti importanti 
riguardaoti l’ Associazione.) 


Sunto annunzi legali dei 
giorni 17 e 20 febbraio: 

— Avviso d'asta di beni immobili 
divisi in otto letti di proprietà Fabbri 
che si farà Martedì 31 Marzo, istante 
il Credito Fondiario di Bologna, 

— Istante l’ esattoria Comunale di 
Copparo e davanti ‘a quella Pretura 
Martedì 11 Marzo si venderanno al- 
l'asta alcuni immobili di proprietà 
Pivari fratelli, Ghelli Luigi fa Vin- 
cenzo, Pietropolli Giulio ed Ugo, Ma- 
rangoni Giovanni, Baruffa Luigi, Sab- 
bioneda Alessandro. 

— Avviso di convocazione dei pos- 
sidenti della Congregazione Consor- 
ziale del secondo Circondario. 

— Nomina di Lombardi Giovanni 
fa Giuseppe a curatore della eredità 
giacente del fa Lorenzo Lucci. 

— Seconde inserzioni di aiti già 
riassunti. 


Ringraziamento. — Di buon 

grado pubblichiamo: 
Ferrara 21 Febbraio 1885. 

Gaerrina Fabbri porge vive e pub- 
bliche grazie alla Direzione teatrale, 
alla signorina Ortensia Bazzani, al si- 
gaor Emilio Metellio, alli sigaori Ar- 
lotti, Finzi, Guidoboni, al corpo or- 
chestrale, al Comando e Corpo dei 
Pompieri e a tutte quelle gentili per- 
sone che si prestarono in di lei van- 
taggio per l’ Accademia di musica che 


fra i. 


“ebbe luogo Giovedì u. s. al nostro 
Teatro Comunale. 


upposizione era 
iceviamo e pubblichiamo: 
Pregiatissimo sig. Direttore 

della Gazzetta Ferrarese 


In proposito al comunicato inserto 
mel suddetto di lei pregiato Giornale 
«di ieri, debbo farle sapere che quei 
due signori si sono a me presentati, 
ed hanno soddisfatto il loro debito, 
“asserendo che ciò avvenne per effetto 
di pura distrazione e non per altro 
come supponevasi. 

Tanto serva a lei di norma per ri- 
‘portarlo al pubblico e ringraziandola 
della gentilezza sua passo a dirmi 

Lei Obb.mo e Dev.mo 
GIOVANNI RIDOLFI. 

Gli ultimi rantoli — Ricor- 
“diamo che domani notte si dà la Ca- 
valchina mascherata in totti i prin- 
cipali teatri, al Comunale, al Bona- 
cossi, al Tosi Borghi. 


Dal libro nero. — In città due 
furti e un arresto. è 

Il primo farto avvenne stanotte a 
danno Ida Cremonini e consta di un 
paletot di panno verdone che stava 
presso una finestra che verine con po- 
«ca fatica dall’igooto o dagli ignoti 
ladri aperta. 

Il secondo farto, di pochi utensigli 
di cucina, fa consumato in via Sara- 
ceno a danno di un altra donna, cer- 
ta Giovinazzi Aatonietta. 

L' arrestato è A. V. di Cento per 
«contravvenzione alla sorveglianza spe- 
‘ciale e per possesso di coltello |proi- 
dito, 

Nulla nelle campagne. 


lL’illustre prof. Kooch scri- 
ve che usò le piliole e l'amaro in- 
diani del Dott. Simon coni più splea- 
didi risaltati. 


METEOROLOGICHE 
Febbraio 

\Temp.* min.* + 5°, 8e 
Alt. med. mm. 756,70] » mass.* | 11°,1c 
AI liv. del mare 758,78| » media +8°, 3c 
Umidità media : 97°, 6|Ven. dom. NE; ENE 


OSSERVAZIONI 
20 


Bar. ridotto a 0° 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Nuvolo, Sereno, Pioggia, Nebbia 
Altezza dell’acqua raccolta mm. ‘0. 77. 
21 Febbraio — Temp. minima + 6° 3 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
21 Febbraio ore 12 min 17se. 8 
= 


Banca Mautta Popolare di Femar 


L'Assemblea generale degli azioni- 
sti che non ebbe luogo Domenica 15 
corr. per mancanza di numero legale, 
verrà tenuta la Domenica 22 corr. alle 
ore 1 pom. nell' antisala del Consiglio 
Comunale, geotilmente concessa, e sa- 
rà valida con qualunque numero di 
intervenuti a termini dello Statuto So- 
ciale. 


11 Vice Presidente 
Iog. G. FORLANI 


Telegrammi Stefani 


Korti 19. — I battelli di Bracken- 
burg superarono senza ostacoli la go- 
la di Sckakook. Brackenburg spera di 
‘arrivare il 28 corr. ad Abuhamed ove 
#80no concentrati numerosi insorti. 

Berlino 19. — È morto il ministro 
Schdeinitz. 

Parigi 19. — L'Havas ha da Kepil 
seguente dispaccio in data 19 corr. 
ore 4 pom. 

< Briere è entrato in Hanoi per la 
strada di Badè con il quartiere gene- 
rale. La strada era libera e le opere 
di difesa abbandonate. .Negriere resta 
a Langson. 

Roma 20. — A Perugia, da cui partì 
la 9* compagnia del 6° fanteria; a Pi- 
stoia, da cui partì npna compagnia del 
20° fanteria, ed a Pisa, da cui parti- 


AI 


rono militari di varie armi, tutti di- 
retti in Africa, ebbero luogo dimostra- 
zioni entusiastiche al Re e all’ eser- 
cito. 

Korti 20. — Il generale Stewart è 
morto a Gakdul in seguito alla ferita 
riportata. La notizia produsse una grao- 
de tristezza nelle truppe. 

Berlino 20. — I deputati di diverse 
frazioni del Reichstag proporranno un 
emendamento per estendere la linea 
di navigazione fra Brindisi e Ales- 
sandria fino a Trieste se i crediti ac- 
cordati saranno sufficienti. 

Berlino 20. — Ali banchetto degli 
stadenti dell’ Uaiversità io onore del- 
l’imperatore, il rettore Demburg, par- 
lando degli attacchi contro 1 socialisti 
tedeschi a Parigi, disse: « desideria- 
mo di vivere in pace colla Francia, 
ma occorrendo gli studenti tedeschi 
sapranno assicurare l’ avvenire della 
Germania. » 

Madrid 20. — Ieri si sentirono nuo- 
ve scosse di terremoto a Granata e a 
Malaga. 


Roma 20. — CAMERA DEI DEPUTATI 
(Seduta antimeridiana) 

Si riprende la discussione su la que- 
stione agraria. 

Vigoni crede che si debba riordi- 
narie l'imposta fondiaria mobile sui 
redditi agrari, frenare le spese anzi- 
tutto dello Stato smettendo le condi- 
scendenze - per le opere pubbliche e 
per le spese a spizzico qua e là. .Bi- 
sogna anche distinguere le spese ge- 
nerali dalle locali delle provincie e 
dei comuni, ritornando le prime allo 
Stato e striagendo i freni quanto alle 
imposte sul tributo prediale delle pro- 
vincie e dei comuni. 

Sciacca della Scala crede che per 
favorire l'agricoltura non si possa in- 
debolire il bilancio : ci si riesce piut- 
tosto colle economie, colla diffusione 
del credito agricolo e coi provvedi- 
menti governativi favorevoli alla sa- 
lute dei contadini col rimaneggiare le 
tasse perchè l'agricoltara sia solle- 
vata ecc. 

Cavallini combatte la mozione Luc- 
ca. Auch’ esso fida nel credito agra- 
rio, nell'istruzione professionale affine 
di aiutare la trasformazione delle col- 
ture. 

(Sodata pomeridiana) 

Coppino (ministro) presenta il di- 
segno di convenzione fra il governo, 
ed il comune e la provincia di Cata- 
nia pel pareggiameato di quell uni- 
versità a quelle di primo grado. Lo sì 
rimanda alla Commissione del bilancio. 

Riprendesi la discussione della leg= 
ge su le Convenzioni. 

La' commissione presenta l' art. 44 
che dopo osservazioni di Bacccarini, 
Luzzatti, Spaventa e Sanguinetti viene 
approvato. 

Esauriti così gli articoli rimasti in 
sospeso, riprendesi ia discussione del- 
l'allegato D allo art. 13, relativo alle 
tariffa sul trasporlo dei viaggiatori. 

L'articolo 13 viene approvato. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Londra 20. — (Comuni). — Fitzmau- 
rice rispondendo a Bartlett dichiara che 
l’Italia ha concluso nessun trattato ov- 
vero accordo con il ministero Inglese re- 
lativamente all’ occupazione di Massaua. 
Il Governo inglese nessuna informa- 
zione circa le intenzioni del Governo I- 
taliano, relativamente a Kassalla e alla 
provincia. di Taka. Dubita che il Sul- 
tano dia il suo consenso all’ occupazione 
di Massana. 

Alla Camera dei Lordi, Delaware an- 
nunzia che chiederà lunedì la presenta- 
zione della corrispondenza coll’ Italia, la 
Turchia e le altre potenze relativamente 
all’ occupazione di Massaua. 

Napoli 21. — Il Consiglio Comunale 
ha conferita la cittadinanza di Napoli al- 
l’on. Depretis. 


CAVALIERI, Direttore. responsabile 


LETTERA APERTA 
ad ANDREA MAGGI 
Artista drammatico - Capocomico 
e Cavaliere 
Signore 

Le sue lettere sono equivoche. Ella 
attesta in una di esse, di non «a- 
ver ricevuto un manoscritto » di coi 
si domandava la restituzione, ingiun- 
gendo di farne ricerca alla posta. Con 
una seconda lettera, asserisceche « mal- 
grado ulteriori e più accurate ricer- 
che » non fa possibile rinvenirlo, ab- 
benchè sapesse già che il manoscritto 
in parola Le era stato spedito « rac- 
comandato » Ella annunziava un’ a- 
normaltà; ed 10, che ho avuto sempre 
il debole di stimarla oltremisura, io 
« misi - per servirmi d' una sua frase 
molto tagliente - misi sossopra la 
Posta ». Inaspettatamente una terza 
sua lettera annunzia, finalmente dopo 
due mesi dalla spedizione che ha ri- 
cevato, letto, condannato e spedito il 
manoscritto, ma letto e condannato 
< già da tempo»! 

Francamente: Ella ha scelto una 
via niente corretta per liberarsi da 
ciò che forse l' annoiava. 

Ella ba fatto la puota all’ ironia, 
dicendo : « ho messo sossopra la posta 
per rinvenirlo (il manoscritto); » e 
in tal modo viene Ella stessa a ren- 
dere giustizia ai nostri Ufficiali Po- 
stali, indirettamente da Ella accusati; 
ha torto perchè fa comprendere che 
solamente dietro rimostranze della Po- 
sta Ella s'è deciso a ritrovare 1l ma- 
noscritto, smarrito, forse, in -un Sahara 
imagioario; ha torto, infine, perchè 
mi costrinse a segnalare la sua con- 
dotta molto equivoca. 

M. Natella. 


——1_—r—r—_——_ 
L'AGENZIA GENERALE D' AFFARI 
FA NOTO 


Che a soddisfare al desiderio di mol- 
tissimi addimostrato, e ad un bisogno 
da totti sentito, nel locale dell’ Agen- 
zia Via Borgonuovo N. 19, a datare 
da Lunedì 23 corrente Febbraio, nelle 
ore d'ufficio cioè dalle 9 ant. alle 4 
pom. saranno accettate in apposito re- 
gistro le denuncfe di case, apparta- 
menti, camere ammobigliate, granai, 
magazzeni, stalle da affittarsi; e ciò 
a comodo di chiunque, e nell’ inte- 
resse tanto dei Locatori che dei Lo- 
catarj. 

Ferrara 19 Febbraio 1885. 
Rammenta poi che sono 

Affari di competeuza dell’ Agenzia 

1. Estesa di memorie, istanze, ri- 
corsi, denuncie ecc. 

2. Ricerche presso qualsiasi ufficio, 
0 dicastero. 

3. Sollecitazione di cause, pendenze, 
reclami ecc. 5 

4. Informazioni su persone, affari, 
stabili, ecc. 

5. Denuncie di successioni, e di ric- 
chezza mobile, cessazione di reddito ecc. 

6. Verifiche di conti, tasse, ge- 
stioni ecc. 

7. Copie di atti, documenti eco,, tipi, 
piani, perizi: ic 

8. Liquidazioni di conti, transazioni, 
&ccomodi. i) 

9. R cerche ipotecarie, censuarig, 
archiviali ecc. 

10. Trattative di mutui, affittanze, 
Vitalizi ecc. 

11. Pagamenti, esazioni , ed invii 
relativi. 

12. Estensione ed inserzioni in qual- 
siasi Periodico d'articoli d'ogni ar- 
gomento. 

13. Imprese di viaggi per trattative 
d'affari ovunque. 

14. Assicuraziori 
della grandine ecc. 

15. Corrispondenze, e traduzioni in 
liogua italiana, francese, tedesca, un- 
gherese, 

16. Qualsiasi altro affare anche nen 
contemplato dalla suddetta specifica- 
zione ; legale, civile, commerciale, am- 
miaistrativo ecc. ecc. 


Per l' Agenzia Generale 
{I Direttore 
Dott. ANTONIO MALAGÒ 


dagli incendii 


SERAFINO ROMANI E FIGLI 
Orticultori di Lucca 


avvisano questa rispettabile cittàdi- 
nanza che nella corte interna del 
Palazzo dei signori Fratelli 
Crema Via Borgo Nuovo, 
vicino al Seminario, haono formato un 
grandioso deposito di freschiasime 
piaote conifere a rasinore, un ball'as- 
sortimento di alberi fenttiferi d'ogni 
specie ed una ricca collezione di bar- 
batelle (viti) di qualità scelte fra le 
più rinomate di Toscana 


A PREZZI MODICISSIMI. 


Quelli poi che avessero commissioni 
da impartire potranno rivolgersi ogni 
giorno al suddetto indirizzo, sicuri di 
essere serviti con prontezza 6 preci- 
sione come negli anni scorsi. 

Tengono pure due allevamenti SEME 
BACHI da seta color di rosa immune 
da malattia che vendono a L. 16 l’on= 
cia e cedono a prodotto al 16 019 


Ferrara 15 Febbraio 1885. 
e —_—_—_——_— — 


Pillole d’ estratto di Coca 
La preparazione della Coca fu per lunghi 
anni il segreto d'un farmacista spagnuolo a 
Lima. Dopo la sua morte quel Governo ac- 
quistò nell'anno 1865 il segreto dall' erede 

i quel farmacista. 

Questo specifico è composto di estratto di 
Coca della massima potenza e di alcune erbe 
indiane, che hanno un influenza particolare 
sulle parti genitali virili. Sotto la denomi- 
nazione « Slati d'indebolimento delle. parti 
genitali virili » non si comprende soltanto 
l'effettivo stato di indebolimento ossia, l'im - 
potenza, bensì ancora quelle cagioni tutte 
che eventualmente possano produrre quella 
malattia. 

Il prezzo di ogni scatola con 59 Pillole è 
di L. 4 franco di porto ip tulto il regno 
contro vaglia postale. 

Sei scatole L 20 con istruzioni 

Si vende in Ferrara aila Farmacia 
PBRELLI, Via Piazza Commercio. 


NOVITÀ 
ACQUA SAVONAROLA 


Fabbricata da 
GIOVANNI GUIDICINI 


APPROVATA DAL ConsiaLIo MEDICO 
SANITARIO PROVINCIALE DI FERRARA 


Non più sapone per la toielette 

Quest’ acqua aromatica odorosa pu- 
lisce e conserva i denti, rende mor= 
bida e bianca la pelle. Essa conserva 
un soave odore ed è superiore a qua= 
lunque altra fatta allo stesso scopo. 

Modo di servirsene 

Si usa come l’acqua di Felsina per 
lavarsi e per pulire i denti si adopera 
uno spazzolino morbido versandone 
poche goccie ia un poco d' acqua. Inaf= 
fiando una stanza si toglie il cattivo 
odore. 

Si vende al Negozio Bresciani Via 
Leoni 24 al prezzo di IL. fl p. bottiglia. 


GABINETTO DENTISTICO 


Il sottoscritto rende noto che, ha 
aperto un Gabinetto Dentistico, in Fer- 
rara via Corte Vecchia già Orefici 
n. 3 p. p. # 

Eseguisce lavori in denti e dentiere 
artificiali secondo i più recenti siste- 
mi di perfezionamento, garantendone 
la perfetta masticazione e pronuncia; 
accomoda pure lavori già fatti che non 
potessero utilmente servire; cura pu- 
lisce ed ottura i denti naturali ; estrae 
denti senza dolore mediante |’ appli» 
cazione di speciale apparecchio. 

Serve gratis i poveri dalle 8 alle 9 
ant. tutti i giorni. 

Insegna Piazza Mercato, ango o via 
Porta Reno detta di S. Paolo, e via 
Corte Vecchia gia Orefici. 

Vincenzi Torquato 
Chirurgo Dentista 


_——_——_ lÒpf 
ALLA TERRA DEI GALLA 
Viaggi descritti da 
GUSTAVO BIANCHI 
con Ilustrazioni di Ximenes 

È ascita la 2.* dispensa (cent. 50) 
Vendibile all' Emporio Bartoluoci, 


EFFETTO SPECIALE 


dell'Acqua Anaterita per la Do:ca 
del Dott. I. G. Popp. 
I R. Dentista di Corte 
Vienna 1, Bognergasse N. 2. 


dimostratto dal Dott, Giulio Janell, medico 
esere., ecc. Ordinata dall’ /. A. Clinica di 
Vienna, Parigi, Bruzelles, Amsterdam; co- 
me pure dai sigg. Prof. Dott. Oppolzer, 
Rettore e Consighere di corte Sassone; Dott. 
Eleitzinsky ; Dott. Brants; Dott. Heller; Dott. 
Born; Dott. Sonnenschein in Berlino ecc.; Pre 
Dou. Hartig, medico del Duca di Brupsvi 
Dott. Gross; Dott. cav. Von Scréffer; Do 
1 Fetter; Dott. Mayer; Dott. Schiiber, Consi: 
gliere L‘, e medico balneoterapico. 

Serve in generale per pulire i 
de Scioglie per la sua virlù cnimica la 
siliva fra e sopra i denti. 

E da raccomandarsi specialmente dopo il 
pasto, giacchè le frazioni di carne rimaste 

i denti vanno in putrefazione, minacciano 
Ja sostanza dei denti e producono il cattivo 
odore della bocca. 

Anche nei casi ove il tartaro in- 
ceminei a deporsi, agisce la medesima 
con grande vantaggio, giacchè impedisce la 
solidificazione. Sia pure difettosa la minima 

di un dente, egli diventa cariato, si 
guasta e infelta i denti saui. 

“Rende ai denti fl colere candido 
@ maturale, ailontanandone, in via chimica 
ogni materia nociva. 

"S'è trovat» molto utile per tenerè putti 
& denti artefatti; }i mantiene nei loro 


lore e lucido originale, impedisce la* pro- 


uzione del tartaro, preservandoli pure da 
edore. 


Qualsiasi cat 
, Caima non s 
detti da denti © 
resta pure la propagazione 
"1° Acqua Anaterina per 
finpedisce pure la putrefazione nelle 
&ongive, ed è uu rimedio sicuro, calmante 
r.il dolore di denti cavi 0 dolore reu- 
stico di denti. Calma con facilità e 
nza nocive conseguenze il dolore in bre- 
vissimo tempo. 
1° Acqua 


terlua per la bocca 
& molto d'apprezzarsi vel conservare fl 
Iruen odore dell alito, come nel far 
vparire l’ alito cattivo, e basla perciò 
di sciacquarsene la bocca spesse volte al 
giorno, 

ZNon si, può abbastanza raccomandarie per 
la gongiva spugnosa. Aduperando a pre- 
scrizione | Aequa Anaterina pr la 
bocca appena 4 settimane, sparisce la pal- 
lidezza delle gengive, e si presenta 1l bel 
colore roseo. 

“1 Acqua Anaterina per’ la bocca 
è pure ellicace per 1 denti vacillani,, un male 
di cui soffrono molte persone scrofolose, e 
‘per persone d’ avauzata età, cui comiucia a 
Scemare la gengiva. Un rimedio sicurissimo 
è'l'’Aequa Anaterina per le gengive 
%he sanguinamo facilmente > cagionato 
dalla debolezza delle celle dentarie. In tali 
c.si è da raccomandarsi uno spazzolino duro, 
onde collo strofivare Si risvegli una uuova 
funzione nella gengiva 

+ Una bolligliatL. 4 una mezzana 2. 50, e 
suna piccola 1, 35. 

Polvere dbltaigion vegetale del 

PP. per iuceudidire 1 denti 
atole a L. 1. 30. 

po Denti, del 
punire @ conservare 
I cattivo alito e il 


b (erini 
Dott 1. E. Popp per 
4-denti, per allontanare } L 
tartaro, in scatole di vetro sa, 


matiea del 
asta odontalgioa 85° den candidi 


Pott. I. G. Popp ren 
‘dopo breve uso, | denti (naturali Fi 
WU) si conservano e si on ra ori di 
‘&énti: Prezzo per pezzi ce A 
Menti: TZ den balgico del Dott. 1, 6. 
3Popp. Rimedio pratico e sicuro per turare 
da 81 denti avi. Prezzo per astuccio L, 5. 2 
Sapone d° Erbe medicali det do: 
3: @. Popp. È in uso da 18 anni col mag. 
‘gior successo contro tulle le malattie della 
‘pelle e in Ispecie contro il prurito erpete, 
tigna, forfora sulla testa e sulla barba, ge- 
Joni, sudore dei piedi e la scabbia. Prezzo 
vent. #0. À 
I pr:parati odontalgici del dott. Popp 
‘’ furono adoperati dal prof. Drasche 
mell’I. R. Ospedale Generale di Vien- 
na e recentemente molto approvati. 
Guardarsi dalle contraffazioni 
alle quali i fbbricanti spesso ricorrono, 
servendosi delle imitazioni di firme che 
rassomigliano molto alla mia e che danno 
ai Joro prodotti in somiglianzà dei miei. Nel 
icemprare . tali oggetti. si prega di. badare 
bene alla mia firma. 
» hi contraffattori © rivendito- 
= CI > 
recentemente condannati 
‘© forti multe. @) 


Deposito in FERRARA alla farmacia A- 
uppo Navarra, piazza del Commercio e 


farmacia, PERELLI, Commerdio - Adria 
Bruscaini farm. - Montagnana Andolfatto farm. 
* Modena: Selmi farm., fratelli Manni farma- 
eista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro- 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 
Milano: A. Manzoni e Comp. - Rovigo, Diego 
« Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE sti 


tutti senza 
he nò speso, mediante ix 
venza purghe mediani 
deliziosa Farina di salute Du Barry 
di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


Guarisco radicalmente dal gestioni 
(dispopsio), gastriti, ga 
niche, emorroidi, ‘glandole, Aattosità, diarrea, 


riato, idropisia, mancanza di freschezza e di e- 
" 37 anni d’ invariabile 


da lei speditami ha prodotto 
buon effetto ne. mio paziente. Mi reputo con 
distinta stima. Dott. Domzco Patcorti. 

Cura N. 79,422, — Serravalle Bcrivia, 19 set- 
tembre 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scattola 
della sua meravigliosa farina Revalenta Arabica 
al quale ha tenuto în vita uiia mo; 
usa moderatamente già da tre anni 
nici più sentiti ringraziamenti, 

Prof. Prerao Canevani, | 


Cura N. 65,184. — Praneto, 24 ottobre 1866. — 
Le posso. assicurare che da due anni, nsando 
10sa Revalenta, nom sento più 
della vecchiaia, nò il peso de 
mbe diventarono forti, 

i, il mio sto- 


esta meravig 

lonn în 
miei 84 anni. Le mie 
la mia vista non chiede più occhi 
maco è zobusto come a i 
somma ringiovanito, e predico, confesso, 
ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi je 
sentomi chiara la mente e fresca la memori 
PP. Castalli Bacca, in Teol. ed Arcipe. di 


ineto, 
Gara N. 46,260. — Signor Roberts, da con- 
sanzione nare, con tosse, vomiti, Costipa- 
sione e sordità di 25 enni. agi 
Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 
10 anni da costipazione, indigestione, Nerralgia, 
insonnia, asma, 6 nausee. 


logna, 8 settembre, 1869. 
interesse dell’ uma- 

vengo 
la son 


vera sua 
rale la squalo mi ha risi î indi ho 
luto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
salute che a lei debbo. wi an 
Cusmenrina Santi, 408, via 8. I: 


Quattro volte più nutritiva che la carne, e00- 
momizza anche So volte i 


il so prezzo in altri 


pai 

Prezzo della Revalenta naturale : 

In Scatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chil. 
L. 450; 4 chi. L. 8; 2 112 chil. L: 19; 6 
chil. L. 42. x 

Deposito generale per l' Italia presso i si- 
gnori Pacanini e, Vittani, N, 6, via Borromei 
in Milano ed in tutte le città presso i far- 
maeisti e droghieri. 

CESENA —Gazzoni Agostino. 


» G. Giorgi e figli, farmacisti, 
strada Dandini, 
FAENZA Pietro Botti, farm. 
FERRARA 


Filippo Navarra, farm., piazza 
della Page” 


La Aldo Atti, Borgo Leoni. 
FORLÌ G. B. Muratori. 
» G. di A. Pantol 
via Suffragio. 
LUGÒ Mamante Fabi 
RAVENNA — Bellenghi G. di G.. 
3 
RIMINI Legnami e Borgali 
8. ALBERTO 


liani, drogh. 


Chi del mici lettori 


non ha giuocato.... 0 visto giuocare al 
bigliardo ? Chi nou ha provato... o sen- 
tito ricordare le emozioni dolcissime 
delle biglie e delle Caroline? 

Nelle corti, nelle ville aristocratiche, 
Dei Caffè di prim'ordine e in quelli 
di sesto, o è 


UN BIGLIARDO 


ed un Bigliardo elegantissimo colle 
Sue stecche, le sue palle bellissime, 
la rastrelliera ecc. Trovasi vendibile 
presso il signor... (Per Bacco, non ne 
ricordo il nome; dirigetevi per saperlo 
all’ Amministratore della Gazzetta Fer- 
rarese.) 


miti Pej 
ERRUGINOSA 

ANTICA FONTE (A O 
Distinta iO e Pia cattrosizione, Nestiaalo 


Si spedisce dalla DIREZIONE DELLA 
FONTE IN BRESCIA dietro vaglia postale.- 


100 bottiglie acqua L. 22. — 

voti o cassa 4A 17 13.50 {l- 35. 50 
Bottiglie acqua» 11. 50 

vetri © Gassa e. » !7.50 {le 19.— 


Casse e vetri si possono rendere allo 
stesso prezzo alfrancate fino a Brescia e 
l° importo viene restituito con vaglia postale. 

Il Direttore C. BORGHETTI. 


ACQUA FERRUGINOSA RICOSTITURNTE 
del dottor G. MAZZOLINI 


Stabilimento Chimico farmaceutico Via Quattro Fontane, 18 
2a DD SE An 


Rimedio positivo ed innocuo 


per riacquistare la virilità (forze perdute per abuso di 


divertimenti ) È alta a ricostituire la giovinile robustezza. Previene ed arresta lo svilu) 
della tisi tubercolare. Ripristina la forza d gestiva dello stomaco e delle intestina, Provoea 


l'appetito e favorisce la digestione 


— Facilita il processo d’ addizione nei tessuti del ‘corpo 


ed arresta quello di denutrizione. — Molto più nutritiva dell orzo Tallito — Farine ali- 
mentari — Revalenta ; da preferirsi all Olio di fegato perchè non è Sjradevole, di fac 


lissimo uso anco per i bambini 


— Un cucchiaio mescolata ad un poco 


i vino 0 di brodo 


quando si mangia la minestra, per i piccoli la metà. 
Ogni boltiglia che costa L. 1. 50 basta per 15 giorni. 


La presente Marca di Fabbrica trovasi impressa nel vetro. Sopra 
la targa e l’incartatura, trovasi fermata nelia parle superiore da una 
marca consimile. — Si spedisce ovunque a mezzo pacchi postali aggiun- 
gendo la spesa del pacco. — 

Ogni pacco può contenere 3 bottiglie. 


ROSOLIO TONICO Eccitante, garantito per |’ istantanea sua aziona ed innocuità L. 5 


la botuiglia. 


Pastiglie di More composte 
Sono le uniche pastiglie che non contengono nè zuccaro, nè gomma e che usate ap- 
pena si sentono i primi sintom: della tosse o della infiammazione di gola abortiscono il 
male senza farlo sviluppare. E l'unica pastiglia fra quelle che abbiano ‘un certo'c"edito che 
non contiene oppio 0 suoi preparati. Una scaltola che costa L. 1. 51 si consuma ia 2 giorni. - 
Sciroppo di Cecciniglia composto È 


Questo speciale sciroppo guarisce la tosse, qualunque ne sia la causa. Per LA TOSSE 
convutsa é il solo rimedio veramen'e conosciuto finora e. pochi preparativi giunsero ad. ol: 


tenere la reputazione straordinaria che questo acquisiò dietro 1 lanli 
gratissimo al gusto ed è di facilissima digestione. Qualungne fosse reu- 
matica o catarrale é da questo come per incanto guarita. 


pralica medica. 


esperimenti della 


È il calmanle più utile che possa 


prescriversi nei casi di Usi, Si veude a L. 5 la bottiglia, per spedizioni aumento di Spesa 


Pillole di Sanità 


Garanlite per cure profilat'iche a chi soffre di stitichezza, di isterismo, di fisconie del 
fegato e della milza, per coliche ventose, per cattive digestioni e per gli umorali, in ispecie 


di porto. 


i temperamenti pletorici. Scatole di 40 piliole L. 1. 


50. 


Pillole antifebrili 
Prive di qualsiasi preparato chinaceo, ottimo rimedio per guarire le febbri periodiche: 


e anche le più ostinate. L. 2 la boccetta. 


FARINA: Lattea ‘IH. NESTLÈ 


16 ANNI DI SUCCESSO 


21 RICOMPENSE 
DI CUI 
8 DIPLOMI D'ONORE 
E 
8 MEDAGLIE D'ORO 


(Marca di Fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI 


Essa supplisce all’ insufficienza del latte materno, facilita lo slattare, 
digestione facile e completa. — Vien usata anche vantaggiosamente negli 


adulti come alimento per gli stomachi delicati. 
Per. evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 


dell’ INVENTORE 


Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, 
no a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti Certificati 


iati dallo; autorità mediche italiane. 


delle primarie 


AUTORITÀ MEDICHE 


BAMBINI 


Henri NESTLE Vevey (Suisse): 


on 


coll’ uso delle inifa 


E TL tosse 


PASTIGLIE del DO WE con Balsamo del Tolù 


p'eparate nella Farmacia Centrale di 


farlo Austrua 


ci dal Chimico-Farmacista' G. Éòsi. uni 
Sono le migliori, finora. conosciute per combattere ogni genere di Tossi: Tossi nervose, 


ossi gatprrali, 


si e 
menso successo nelle Bronchiti e nelle’ -Polmoniti ; troncano 


nvulse ecc. — Le prime celebiità gi le prescrivono con im- 


immediatamente le costipa- 


zioni incipienti, risolvono sollecitamente quelle acule e sono va ntaggiosissime nelle croniche. 


Prezke L. 1.) 
ito. generale per la vendita alla Farmacià centrale di CARLO ASTRUA, Via dei 


Firenzé éd'all' ingrosso presso Carlo Erba e Manzoni e Comp. Milano. 
Dapositari — Ferrara, presso Perelli — Ravenna, Savini Lu gi, Succi Raffielle — 


Sentola 


Forlì, Valeoza Antonio — Faenza, Carboni Emanuele — Modena, Selini, Fregni. 
(Stabilimento Tipografico Brezeiani) 


